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Perché nella scuola nuova 
si scrivono tante poesie 

Nei lavori collettivi delle classi mandati alla nostra inchiesta sulla scuola vi sono moltissime poesie di bambini - Un modo origi­
nale ed efficace di portare gli alunni a conoscere se stessi e ad esprimersi adottando forme finora destinate a ristrette minoranze 

N»n è reito un ca^o rl»o in quo-*! tulli i Livori rollottm clic 
ri »<mn stuli miiwlnti dallo classi — ìu «eut-re notlo forma <lì 
(•ornalini -— «.iano prenditi, numerose, le poo*ie. 

Soli sola, uni più ricca iti <iuuMi lavori v In parto suioitlifira 
* \ i tono predenti n buon libello culturale ricerche, uralici, 
IcilerviAle, ruta/ioni direno a meglio conoscere i fenomeni mi* 
Umili, HOC)ali, polìtici del mondo in cui il bambino vi\e e più 
lntcrc**anli e sì«nificativo nono le coni povì/, ioni pomicile. Né 
ki traila di un fenomeno eccezionale, di una peculiarità della 
nostra (nehtenia. Scriveva ne n i modi dell'innegnure » (l) quel 
Brande uomo di scuola che è «lato Bruno Giarì: «L'esperienza 
dimo*lrii ampiumontc che tanto più i rujtnxzi compiono espe> 
rien/e dì tipo scientìfico e ni abiluano a descrivere i fenomeni 
nei loto precisi particolari, tanto più avranno mnterlu e nptinti 
per le loro creazioni fantastiche o nuranno rapaci tli produrre 
le^li letterari ricchi e obiollivi », 

D'altra parte, lo scrivere in \or*i ha. nel Tati m tu delle cla««ii 
che lavorano in modo muno, una mia funzione specifica, «irei* 
lamento collcttala al rìnnoMinienlo profondo dei conlenull e «lei 
melodi (Iella didattica-

l'aò fin-se apparire eccessivo il sostenere elio portare ì bam­
bini a scrivere poesie è parlo importante del « faro scuola » in 
modo democratico, eppure ci sembra che il materiale che *lia< 
m<> ricevendo confermi la giustezza di questa affermazione, t.e 
poesie delle classi sono maturate in un clima opposto a quello 
in cui »Ì addestrano piccoli « poeti in erba », che acquieta la 
tecnica della rima o del ritmo, producono poi scimmiottature 
infantili dello poesìe d'autore. 

1/aziono pedagogica e didattica elio presiede al lavoro delle 
cianci che et scrivono ha invece corno obicttivo 11 portare il bum* 
bino (o meglio, tutti i bambini della classe) ed esprìmersi, a 
comunicare, a sviluppare ogni sua capacità; ha per modello un 
alunno ricco di interessi e di capacità espressive, l'antitesi cioè 
dello scolaro « mutilato » dall'insegnamento che lo costringe ad 
««are una .sola forma d'espressione scritta (in genere « il pcnsìe. 
riim » o « il tentino»). Ecco perciò nella scuola rinnovata, i 
te-fi liberi, le favole reinventate, le interviste, gli scritti ìllusiraii 
(accanto, nniurnlmenle alle molteplici forme espressive non scrii, 
te, dalla musica alla scultura, al gioco, ecc.). 

In questo contesto trovano posto le poesie. Avviene ad un 
certo punto, che spinto da una determinala motivazione, l'almi* 
no si trovi a scrìvere (o a «lire) qualcosa elio ha un suo ritmo 
ed uno sua certa forma compiuta che però non è quellu iradi/ìo* 

naie della prosa. Se rinsegnanle è pronto a co (z lì ere l'originalità 
e la validità di questa «scoperta» nasce la poesia ed il bambi­
ni! — P con lui lultn la classe — sì appropria di un nuovo modo 
di espressione, che lo libera da ima tensione emotiva e gli per* 
inette la comunicazione di uno stato d'animo, di una riflessione, 
di un umore che altrimenti andrebbero mortificali o perduti. 

Vale la pena, ci si può chiedere, spingere il bambino in que­
sta direzione, quando magari comincilo ancora errori di orto­
grafia, di grammatica, dì punteggiatura, quando il più delle voi-
te l.t sua prosa è contorta, povera di vocaboli, stentata? 

La risposta elio viene dal materiato della nostra inchiesi,i 
sembra largamente affermativa. Non sì trallu dì giudicare H-
questi voi'hi infantili sono a vera poesia » o no, (anche se niell­
ili di quelli che pubblichiamo oggi ci sembrano assai belli), né 
di andare alla ricerca di un futuro grande poeta. Si tratta in­
vece di dare ad ogni bambino la possibilità dì usare una nuova 
forimi di espressione seritla, cui possa ricorrere al posto della 
prosa nei momenti o nello occasioni o per gli argomenti per i 
(piati il ritmo del verso è più funzionale, 

Ln alleo lato positivo dello scrivere in poesia è dato dat fatto 
che le poesie delle classi sono frutto dì un lavoro collettivo, 
aitilo spunto di un bambino, di solito, si lavora poi in molli, 
tilt li assieme, e it verso, che nasce quasi sempre come inveii-
7Ìone individuale, prendo forma definitiva attraverso un coro 
di proposte, di correzioni, dì aggiunto e il più delle volle que­
st'operazione costituisco occasiono di allegria e di gioia crea­
tiva. 

Nò va trascuralo a priori ancora un elemento: il bambino 
che scrivo poesia sarà certamente più aperto alla comprensione 
e all'apprezzamento del poeti «ver i» , che non gli appariranno 
estranci proprio nella misura in cui, come scrive Ciari, la sru<J 

lo avrà fallo crescere « atto ad intendere e a rivivere creativa-
mente ogni espressione altrui ». 

Il significato democratico dì questo modo di far scuola va 
molto ul dj là, quindi, dell'adozione della poesia come « tecnica 
dlduttEca »: esso investe in pieno infaitt la concezione di quella 
scuola « qualificala o di massa » che ila e riceve cultura senza 
emarginare ed escludere In maggioranza dei bambini e dei ragazzi. 

Marisa Musu 
41) lìrinio diari « 1 modi dell'in«f piare », 

18UU, lui il ori Hi u ni li - colle/ione Paideia. 

• Lontani 
ricordi 

• Erano 
tutti morti 

• Scappo 
dal vento 

L'acqua è 
l'alimento 
che ci disseta 
nel deserto. 
L'arsura 
della sabbia 
bruciata 
dal sole, 
fa sudare 11 corpo. 
Nella mente si perde 
11 pensiero 
di lontani 
ricordi. 

Patrizia Bonacchl, 12 anni 
I media. Piatola 

• Non vi ho 
conosciuti 

Non vi ho conosciuti 
non vi potrò mal conoscere, 
di voi nessuno è rimasto Indietro. 
Con gli occhi vedo 
sulle montagne bianche croci 
e Mori su esse germoglianti. 
Tombe in cui giacete 
nel lungo sonno della morte. 
Vedo e leggo 
sul muri delle celle 
I vostri nomi e odo 
gli ultimi messaggi, 
le vostre ultime volontà 
e il vostro incitamento: 
« viva la liberta ». 
Scrivo per ricordare voi 
finiti nei forni crematori, 
o net campi di tortura 
voi arsi dalla calce 
nelle fosse comuni, 
voi che ancor oggi 
dal regno della pace 
gridate « viva l'Italia ». 

Morano Garl in. rlelaborazlon» 
della IV B di Bovolanta 
(Padova) 

• La strada 
è deserta 

Il cielo è grigio 
l'aria è cupa 
non si vede più 11 colombo 
che ogni tanto si avvicinava 
alla finestra. 
La strada è deserta 
Riamo tristi perché manca 
II sole che mette felicità 
nel nostro cuore. 
Passano lento le ore 
mentre spiega il professore. 

Un alunno dalla I I F dalla madia 
di Oatunl (Lacca) 

Erano là come statue 
distesi a terra; 
1 condannati a morte 
erano già stati fucilati. 
Non c'era più 
un uccello che cantava 
1 tedeschi 
avevano sterminato tutto. 
Non c'era più 
un grido di dolore; 
tut to era finito 
erano tutti morti. 

Mariella e Tiziana. I l i B della 
elementare di Robassomero 
(Torino) 

• Tutto 
è mutato 

Dove prima c'era 11 verde 
ed i bimbi giocavano 
nelle aree Ubere 
e si divertivano 
tutto è mutato. 
Dove prima c'ora 11 verde 
ora c'è polvere, cemento e fango 
e non c'è più la libertà 
di avere un po' di verde. 
Dove prima c'era 11 verde 
ora li c'è solo un grattacielo 
e non si ode nemmeno 11 
cinguettio di un uccello. 

Mariella Longo. I l F dalla «cuoia 
media di Ottunl (Lacca) 

il sole 
riscalda la neve, 
la neve va nel fiume, 
il fiume si trasforma in un cerchio. 
Io mi sento sola, 
chiamo 11 vento 
l'accio portare via 11 sole. 
Ho paura, 
sento dei rumori 
sento del passi, allora 
scappo dove c'è 11 sole. 
E la terra si muove, 
e scappo dal vento 
che mi solila in faccia. 

Mimma, I I I A dell'elementare 
A. Calroll di Torino 

• Una strana 
cella 

• Più lunga 
la notte 

Sono le ore 
che fanno 
più lunga 
la notte. 
Il nemico 
è in agguato. 
Sotto II chiaro di luna 
si muove a ventaglio 
sopra le dune. 
Le ombre sue 
l'anno mistero. 
Un mistero di guerra 
di vita e di morto. . 

Anna Maria Fredlanl, 11 anni 
V «lamentar», Staffoll 

• Il pesce piange 
la morte 

• Resistere 
è la parola 

Resistere 
è la parola 
che va detta 
fra la gente. 
che va scritta 
sul libri, 
che va ricordata 
per sempre. 

Daniela Oattaro dalla V A dalla 
alamantara di Robasionero 
(Torino) 

Ho sognato che dei bambini 
crono sotto 11 mare, 
il vento, 
1 fiori. 
1 rumori da lontano, 
l'amore, 
la pioggia, 
I Mori che seccano, 
la pietra che piange, 
la bocca diventata verde 
nera 
II pesce piango 
la morte. 
Il vento che laccva morire le rose, 
gli uccelli che scappano dalla 
paura. 

Roal, I I I A dell'elementare 
A. Calroll di Torino 

poi 

Sento la mancanza di tutti. 
Guardo le mie storie e piango. 
Guardo in cielo e sento un grido. 
MI capita di stare in una strana cella. 

Patrizia, I I I A dell'elemantare 
A. Calroll di Torino 

• Sono nata 
per me stessa 

Non sono nata 
per finire 1 miei giorni 
In una lucida cucina. 
Non sono nata per avere compagni 
dogli elettrodomestici. 
Non sono nata 
nemmeno 
per avere del figli. 
Sono nata per me stessa. 

Dalla V D di Ouardavalla 
(Catanzaro) 

• Un giorno diventerete 
degli apolli 

Lavoratori 
voi venite a casa stanchi 
però è meglio che essere 
schiavi, 
Le vostre donne sono al lavoro 
e quando si arriva a casa 
da mangiare c'è solo 
roba che non place. 
Avete paura del licenziamento 
ma un giorno diventerete 
degli apolli. 

Alessio Mariani, 8 anni I I I A 
Merone (Como) 

• Adesso è 
un operaio 

Quando il vento solhava 
1 pesci se ne sono 
andati, il pescatore dopo 
che ha pescato un po' 
di pesci 
so ne va. 
L'Inquinamento: 
la morte dei pesci 
e il pescatore 
adesso è un operaio. 

Alessio Mariani, 8 anni. M I A 
Merone (Como) 

• Su una collina 
L'inverno è bello 

la neve è bianca, 
l'inverno è lun^o 
e 1 bambini giocano, 
su una collina 
si vede un albero color marrone. 

Lorena Sacrato, 8 anni, I l A 
Merone (Como) 

• Fa freddo 

D«nl«l« Fralwnall, 7 anni, 1 «l«m«ntar«, 61 S. Stafano (Potaro) dipinga cosi la tua c a u 

V\i freddo 
Il sole non ha più raRKl 
o hi neve si attende 
chi un momento 
all'altro. 

Alessio Mariani, 8 anni, I I I A 
Merone (Como) 

• Amica dell'estate 
Ho un burattino 

lo chiamo Isìdor 
lo desideravo 
l'ho avuto. 
La mia Isidor è amica dell'estate 
ha una «rossa margherita 
sul vestito blu. 

Fiorella Mauri , 8 anni, I I I A 
Merona (Como) 

Un disegno di Adriana Pesaresi dì 9 anni di San Valentino (Oslmo) 

Ed ora un po' di « cronache » in prosa 
• Le scuole mi sono 

sembrate semplici 
e simpatiche 

Quest'anno la scuola a me è sembrata 
diversa da tutti gli altri anni perché si 
ha liberta nel discutere di un fatto, di 
dire cosa ci si pensa, ma gli altri anni 
trascorsi si doveva solo studiare, pen­
sare e scrivere. Io frequento la I media 
e ho capito che c'è una grande difle-
renza dalle scuole elementari perché nel­
le scuote elementari si era ancora ragaz­
zetti che non discutevano bene I fatti, 
ma ora che siamo già grandicelli pos-
slamo affrontare 1 problemi e discuterne. 

Durante l'anno ci sono state anche 
delle pn3scgglate scolastiche ed lo mi 
sono divertita perché la nostra Insegnan­
te, ogni tanto, per la strada ci faceva 
fermare o ci faceva descrivere qualche 
oggetto. Io durante l'anno scolastico mi 
sono sentita contenta per 11 modo come 
ci t rat tavano gli insegnanti ma ci sta­
vano anche del problemi, la nostra aula 
era fredda, umida e non ci stava la 
stufa. Durante l'anno abbiamo scritto a 
del ragazzi di Novara ed abbiamo chiesto 
dove facevano scuola, se avevano la stu­
fa e loro ci hanno risposto che facevano 
scuola In un edificio ed avevano l ter 
moslfonl. 

Adesso che le scuole si sono chiuse ci 
hanno detto che 11 nostro preside va In 
pensione e da noi verrà un altro pre­
side. A me dispiace, era un preside molto 
bravo, veniva spesso nella nostra classe, 
peccato ma dobbiamo lasciarlo, Quest'an-
no le scuole mi sono sembrate semplici 
e simpatiche e spero che le scuole me 
die siano sempre più diverse e più facili 
per 1 ragazzi che la frequentano. 

Rita Caruso • M E L I T O (Aval­
lino) 

D II babbo racconta 
un episodio partigiano 

L'argomento che ho scelto è basato sul­
la Resistenza. La maestra un giorno ci 
diede da scrivere come compito qualche 
episodio sulla guerra, lo me lo feci Tac­
coni tire dal babbo e 11 giorno dopo alla 
maestra le presentai questo racconto da 
correggere. 

Al tempo della guerra, anno '44-'45, il 
mio babbo aveva circa 12 anni ed essendo 
rimasto senza mamma a sei anni viveva 
con gì! zìi a Borgo Fratti. La casa era 
chiamati dai tedeschi casa Guidi. La fa­
miglia dei zil era molto numerosa e in 
quell'anno tre figli erano nel militari. In 
casa loro si erano rifugiati molti sfollati 
e tenevano nascosto qualche partigiano. 
Una sera verso mezzanotte si trovavano 
tutti riuniti nella stalla. Ad un certo mo­
mento sentirono parlare in lingua tede­
sca. Poi si senti bussare alla porta. Erano 
I tedeschi dell'esse esse. Lo zio prima di 
aprire fece nascondere nella cantina die­
tro lo botti del vino una parte de! parti­
giani. 

Quando 1 tedeschi entrarono, l'altra par­
te de' partigiani e qualche uomo non 
essendo sicuri del nascondiglio dietro le 
boi ti l'uggirono dalla porta posteriore pur 
rischiando la vita e andarono a rifu­
giarsi nella casa vicina. I tedeschi prima 
di perquisire la casa hanno chiesto ur­
lando — Qui essere nascosto qualche 
partigiano ? — allora lo zio in dialetto 
romngnolo perchè non capissero 1 tede­
schi ha detto al babbo che era 11 più 
piccolo della rasa: — Porta 1 tedeschi nel­
la cantina col lume a petrolio e appena 
entralo l'ai finta di scivolare e lascia 
cader-*- 11 lume cosi rimangono al buio. 
II babbo ha obbedito allo zio e i tedeschi 
urlando hanno portato con sé qualche 
uomo che poi hanno liberato dopo qual­
che giorno sano e salvo. Io con questo 
episodio e con altri ho capito come è 
stata dura la guerra. 

Marcella Grazlanl, anni 10 • IV ele­
mentare • Alfonsina (Ravenna) 

• Una gita da 18 mila lire 
Io frequento la prima media e ti puoi 

Immaginare come mi sia trovata in un 
monde del tutto nuovo da quello delle 
elementari: qui le ore sono conlate e ogni 
proie.ssoressa cerca di lare più in irctta 
che può perchè ha molte classi. Non c'è 
u è non con le professoresse di matema­
tica p di italiano) un dialogo amichevole 
che facevamo con la maestra, ma ogni 
prolessoressa t rat ta 11 suo argomento e 
non ci concede alternative di cambiarlo. 

Quest'anno nella scuola sono entrati i 
decreti delegati che hanno permesso ai 
genitori di aprire un dialogo con 1 prò-
tessorl Tutti Insieme avrebbero dovuto 
far divenire la scuola migliore. Mia ma­
dre è stata eletta nel consiglio d'istituto 
e si è accorta che 1 professori non colla­
boravano e tanto meno 11 personale non 

Insegnante che era tutto prosternato ds 
vane! ai professori. I genitori usavano 
un uguale atteggiamento. 

Mia madre quindi era sola e con un 
professore dovevano condurre non poche 
aspra battaglie. Una di questa fu la que­
stione della gita di 18 mila lire a persona 
che credo non tutti si potevano permet­
tere. « Ma se qualcuna non se la poteva 
permettere, pagheremo noi », dicono 1 
padroni. Cosi la questione si è risolta con 
una carità di 100.000 lire al più bisognosi 
Questo può sembrar bello? Ma già In una 
società come la nostra l'importante è 
fare gite da 18 mila lire e più a persona 

L'autrlca il * dimenticata di fir­
mare; la « cronaca • risulta impo 
stata a Pesaro 

• Abbiamo intervistato 
qualche anziano sulla 
strage del '21 

Quest'anno, oltre allo lezioni di geogra 
fia. storia, scienze, ecc. slamo andati con 
tutta la classe a visitare diversi posti co 
me' 11 Parco giochi Robinson, Il Museo 
civico di Modica, la Chiesa di S. Pietro. 
poi siamo andati a Modica alta per In 
tcrvlstare qualche persona anziana sulla 
strade del 29 maggio 1921, poi abbiamo 
visitato pure la lapide che ricorda 1 mor 
ti. Slamo andati al cinema Pluchlno dove 
hanno proiettato un documentarlo sul de 
serti dell'Africa precisamente quelli del 
Sahara e del Kalaharl: il film ma preci 
samente 11 documentarlo parlava che de 
gli animali possono vivere In queste terre 
aride e calde. 

Po! slamo andati ancora In diversi pò 
stl; abbiamo iniziato anche la corrlspon 
denza con gii alunni di Paceco in pre 
vlncla di Trapani e con gli alunni d! 
Oela in provincia di Caltanlssctta. Que 
sfanno la maestra ci ha fatto dividere In 
gruppi. In tutto sono quattro: Il mio 
gruppi è composto da Michele Maltese 
Renuo Giuseppe, Pisana Domenico. As 
sensa Giorgio, Modica Giorgio, e LI Causi 
Giuseppe. Io penso che è una buona cosa 
perché ci possiamo aiutare fra di noi. Po1 

pure quest'anno è arrivata la notizia che 
ogni lunedi dalle oro 10.30 alle ore 11.30 
un insegnante ben preparato ci fa fare 
ginnastica in palestra e all'aperlo. 

Roberto Galfo - anni A - IV elemen 
tara - Modica (Ragusa) 

• Abbiamo festeggiato h 
Resistenza 

Anche quest'anno ti scrivo perché eon< 
stato promosso. Ma non ho avuto 11 mo 
torlno. Mio padre dice perché non h 
preso tutti 10 ed lo penso che non me k 
lo ha comprato perché non ha soldi ab 
bastanza dal lavoro che fa. 

Quest'anno è stato più bello per me 
Ho capito cosa è stata la storia e gì' 
eroismi. Abbiamo festeggiato la Resi 
stenzfl contro il fascismo e contro 1 tede 
schl che comandavano da noi perché e! 
occupavano col permesso d! Mussolini. Io 
ho portato da casa min Bella ciao, che 
abbiamo perché 11 babbo e la mamma 
sono comunisti, ed n maestro prima dei 
discorso lo ha fatto suonare. Io sonr 
stato molto contento perché 11 disco er -

mio. 
Vincenzo Clllo - 10 anni - TV clerne 
Iure • Cerwn.u-a (Avelline) 

• La mia maestra 
è brava e buona 

Per me è il primo anno a scuola. Mi \.\ 
bone perchè la mia maestra è brava e bu­
rnì so no non mi piaceva andare n scuola 

CLAUDIA BACCHINI, Cradara (Pc 
sarò), anni 6 - classe I. 

• Questo significa che t 
meglio non essere di­
spettosi 

Un giorno stavamo facendo il lavoro 
di gruppo con 11 da» quando un barn 
bino venne e ce lo ruppe lutto, Io m. 
arrabbiai e la maestra mi d.ssc: Mirko 
cerca di avere pazienta Lo avevamo r! 
fatto quando 11 solito bambino ce lo ruppe 
di nuovo. Io cerca! di avere pazienza co 
me mi aveva detto la maestra. M»t quel 
bambino era cot»ì dispettoso che ce lo rup 
pe un'altra volta, Io andai dnlln maestra 
e le dittai: maestra santa: me io h,i rotto 
una volta e va bene, la seconda volta 
l'abbiamo lasciato andare, ma !.i ter/.i 
volta no, basta!!!! La maestra w nrrab 
b!6 e mise quel bambino in castigo. E 
questo significa che è meglio non esser 
dispettosi. 

Mirko Cerquetll - i) diluì . Ili eie 
mentore - Roma 

Lettere 
all' Unita 

Il vecchio debito 
da pagare 
al Portogallo 
Caro direttore, 

fio letto in questi giorni su 
un giornale die il primo mi­
nistro britannico Harold Wil­
son ha confermalo ai Comuni 
che la CEE sarebbe disposta 
ad aiutare il Portogallo « sol­
tanto se questo Paese diverrà 
una icra democrazia plura­
listica a. Il Premier inglese, 
che parlava rispondendo a in­
terrogazioni parlamentari sul­
la Conferenza per la sicurezza 
europea, ha sottolineato di 
aver detto al segretario del 
PCUS, Breznev, che gli inglesi 
considerano gli «avvenimenti 
futuri» portoghesi come «un 
banco di prova, un primo 
banco di prova dello spirito 
della distensione »; e a Costa 
Gomes di nutrire « grandis­
sima preoccupazione » per gli 
sviluppi delta situazione. 

Personalmente mt auguro 
che ti Portogallo riesca a fer­
mare il perìcolo e le violenze 
neofasciste, e che le forze de­
mocratiche e popolari riesca­
no a trovare una larga Intesa 
per uscire dalla crisi. Non e 
accettabile che si chieda ne 
che si sostenga presso la CEE 
una Qualsiasi forma di inge­
renza nelle Questioni interne 
portoghesi. L'Europa occiden-
tale, comunitaria e non comu­
nitaria ha un antico debito 
nei confronti del popolo por-
toghese, dell'antifascismo por­
toghese e del popoli delle 
colonie ex portoghesi. E' noto 
infatti che Salutar e Cadano 
non si giovarono soltanto del 
sostegno dt governi e di forze 
apertamente fascisti; i gover­
ni delia Gran Bretagna — 
l'ultimo era conservatore — 
appoggiarono II fascismo di 
Lisbona fino al suo crollo. 

Si ricorderà la visita di 
Caetano a Londra nel luglio 
del 197J. « Il primo dittatore 
fascista che abbia messo pie­
de sul suolo britannico i> tito­
lo un giornale inglese. Ope­
rai, studenti, democratici sce­
sero nelle piazze a manife­
stare chiedendo la fine della 
« iniqua alleanza »; tale ri­
chiesta era condivìsa allora 
anche dai laburisti all'oppo­
sizione, che però non lave-
vano mai rotta — l'« iniqua 
alleanza » — quando erano 
stati al governo m precedenti 
legislature, dopo il Secondo 
conflitto mondiale. Il litolare 
del Forelgn Office. Douglas 
Home, fu il più convinto so­
stenitore della necessita di 
rinnovare il patto con Cae­
tano, per salvaguardare l'in­
teresse delle multinazionali 
m Mozambico e in Angola. 
E sostenne l'urgenza di «apri­
re un varco » nella CEE ai 
fascisti di Lisbona. GII avve­
nimenti hanno poi travolto 
sia i eaetanlstì sia i loro ami­
ci conservatori. Ma il proble­
ma dei rapporti della CEE 
con II nuovo Portogallo resta 
aperto, lo sono del parere 
che si dovrebbe tendere la 
mano, a prescindere dalla 
forma di governo e dagli isti­
tuti che In quel Paese si 
affermeranno. Tanto per co­
minciare a pagare il vecchio 
debito ... 

COSIMO BONFANTI 
(Roma) 

Dov'è più diffuso 
il fenomeno 
della droga 
Caro direttore, 

ho letto con interesse la 
lettera di Mario Mazzet e la 
puntuale e precisa risposta 
del vostro collaboratore Giu­
seppe De Luca (pagina 3 del 
2 agosto! sulla questione della 
droga. Forse avrebbe meri­
tato una replica più ferma 
l'osservazione del lettore se­
condo la quale certa stampa 
che pubblicizza la droga sa­
rebbe « di sinistra » (sia pure 
tra virgolette). Tra ( mori-
menti di sinistra e la droga, 
credetemi, non ri è proprio 
compatibilita. Pier Paolo Pa­
solini ha avuto occasione di 
scrivere più volte, recente­
mente, che 1 giovani iscritti 
al PCI hanno fatto una scelta 
culturale la quale esclude il 
fenomeno della droga: una 
analisi giusta, su cut siamo 
tutti d'accordo, lo sarà sicu­
ramente anche Mario Mazzeì. 
Ma non si può neppure igno­
rare che psicologi, psichiatri 
e sociologi si trovano in linea 
dt massima concordi nell'ai-
fermare che ì tossicomani 
sono veramente rari tra i gio­
vani militanti dei movimenti 
extraparlamentari dì sinistra. 

In realtà, e le cronache lo 
hanno più volte registralo, il 
fenomeno della diffusione de-
qll stupefacenti M verifica in 
buona parte negli ambienti 
della destra' basti ricordare 
come l nomi del « sanbabl-
Imi » arrestati o denunciali 
per t loro legami con le tra­
me nere fossero spesso colle­
gati proprio all'uso e alto 
spaccio della droga. Ed è qui 
appunto che M inserisce giu­
stamente Il dtieorso che la 
De Luca sulle reali condizioni 
dt disagio del giovani nell'at­
tuale società. 

MARIO TOMASI 
tMilano) 

Ci dice perché 
adesso le piace 
andare a scuola 
Cara Unità, 

ho frequentato la quinta e 
lementare con esito lavorerò 
le nella scuola statale di Fos 
so Ghiaia, una piccola trazio­
ne del comune di Ravenna. 
Quando ho inizialo la scuola 
in prima elementare, c'erano 
ancora t doppi turni Poi ne! 
mio comune è slata eletta la 
Giunta dt sinl'ilra, che subì 
to si è data da tare per sod 
disfare l'evidenza del paese A 
noi ci hanno ampliato le seno 
le portando le nule da Ire a 
cinque Hanno sostituito le 
vecchie stufe con dri ri\cal 
damenti moderni hanno rad 
doppiato i servizi igienici ed 
hanno latto un bel recinto con 
molti alberi Quest'anno con 
Ventrata a scuola del decre 

ti delegati abbiamo avuto del­
le iniziative Interessanti, ad 
t'^einpio come quella di invi-
lare nella nostra scuola l'Olio-
i croie Arrigo Boldrim, vaio­
loso comandante partigiano, 
il quale molto commosso ci 
ha parlato della Resistenza da 
lui vìssuta per battere ti fa­
scismo. Abbiamo avuto anche 
l'incontro co! mondo del la­
voro, visitando una fabbrica 
di dolciumi, cioè la Coofar Pi­
neta di Ravenna. 

A me piace questo tipo di 
scuola e spero che anche al­
le medie prosegua così. 

RAMONA BRAVETTI 
anni 11, classe 5- elementara 

(Fosso Ghiaia • Ravenna) 

Perché a Ustica 
hanno tolto l'ef­
figie di Gramsci? 
Caro direttore, 

circa un mese fa il compa­
gno on. Marco Boccalini pre­
sentava in Parlamento una in­
terpellanza per conoscere qua­
li erano t reali motivi che tnu 
pegnavano la Regione sicilia­
na a dissipare danaro pubbli­
co per costruire ad Ustica pi­
scine e attrezzature sportive 
su dt un'isola dove l'acqua 
viene quotidianamente rifor­
nita con le navi cisterna, « 
dove per far ciò si requisiva­
no tante piccole proprietà 
conladine nell'unico posto col­
tivabile della pianura dell'i­
sola. 

Quella interpellanza, come è 
logico, deve aver fatto effetto 
e sicuramente disturbato co­
loro che in quell'Impresa era­
no interessati. Mi Informano 
che in questi giorni gli am­
ministratori dell'isola, sfidan­
do il malcontento di molti 
democratici antifascisti che 
dopo il 15 giugno sono au­
mentati anche ad Ustica, han­
no persino fatto togliere sen­
za una valida ragione una pit­
tura che rappresentava Anto­
nio Gramsci dalla casa dove 
per qualche tempo il nostro 
valoroso compagno aveva sog­
giornato. Mi sembra che que­
sto fatto rappresenti proprio 
una rappresaglia nel confron­
ti del PCI. da collegarst ap­
punto all'interpellanza del 
compagno Boccalini, che evi­
dentemente aveva toccato ti 
tasto giusto. 

FRANCESCO TADI.NI 
(Milano) 

Quando si viaggia 
con ore 
di ritardo 
Alla redazione dcll'VniUi. 

Sono un Qualsiasi cliente 
delle Ferrovie dello Stato che 
regolarmente prende il vener­
dì il rapido n. 901 elle parte 
da Torino Ispesso in ritardo 
naturalmente) alle lb,4$ e do­
vrebbe arrivare a Livorno al­
le 20,49. Stessa cosa al ritor­
no la domenica sera: rapido 
n. IM'i che parte da Livorno 
alle 19,'JO e dovrebbe giunge­
re a Torino alle 23,50. 

Ebbene, all'andata solo po­
chissime volte ti treno giun­
ge « quasi » puntuale: rn co­
so contrario arriva con circa 
mezz'ora dt ritardo quando 
non è un'ora. Le cose miglio­
ri perà le Ferrovie dello Sta­
to riescono a farle al ritorno. 
Il treno giungo giù a Livor­
no con mezze od infere or» 
di ritardo; naturalmente poi 
può permettersi di recuperare 
e perciò giunge regolarmente 
a Torino alle ore 1 di noffe, 
spesso anche alle 2 (sempre 
ai notte). 

Le scuse naturalmente l con­
trollori le trovano; quando 
non riescono a trovarle lì per 
lì alzano le spalle dicendo che 
loro non c'entrano. In effet­
ti loro non c'entrano affatto; 
lo sanno i vari dirigenti ctw 
non sanno risolvere certe si­
tuazioni che comportano no­
tevole disagio, specie per chi 
deve prendere la coincidenza 
con altri treni. 

Non voglio riportare t com­
menti o le reazioni dei viag­
giatori. Domenica 3 agosto, un 
cliente si è rifiutato di paga­
re il supplemento rapido (del 
solilo treno n. 902) da Rapal­
lo a Torino dicendo, sostenu­
to dai passeggeri, che quello 
per luì non era un « rapido B 
e che voleva andare fino in 
fondo. Il controllore ha re­
datto, giustamente, un rappor­
to: voglio solo vedere con 
che coraggio chi dovrà dar 
seguito alla cosa potrà far 
pagare la multa al cliente del­
le FS. La multa dovrebbe pa­
garla colui che. avendone la 
possibilità, non prende gli op­
portuni provvedimenti. 

GINO PICHI 
(Livorno) 

L u i g l i a s s e g n i 

li aspetta 
da trent'anni 
Cara Unità. 

se permetti, alla lettera del 
dottor Antonio P. Citarcllt, 
apparsa sullXnllu del 3 ago­
sto, nella quale chiede' «Quan­
ti anni ci vogliono per otte­
nere un certificato''li, vorrei 
rispondere con un esempio 
personale. Penso che sette an­
ni di attesa per ottenere un 
certificato dal distretto mili­
tare di Milano, m un Paese 
di burocrati come il nostro, 
non siano poi tanti, dato che 
io, dal distretto militare di 
Genova da trent'anni attendo 
ancora la liquidazione degli 
assegni militari per attività 
partigiana. Non ricordo la da­
ta, ma so di aver sollecitalo 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri la liquidazione 
della mia pratica Dopo un 
po' di tempo, ut data 24 giu­
gno 1952. quella presidenza 
mi pregava di <i comunicare 
a questo Servizio quale di­
stretto militare liquidò a suo 
tempo alla s V ali assegni 
militari per attinta parttqia-
na ». anzianità che va dall'H 
settembre lfi4i al 25 aprile 
fllr, Comunque io sono sem 
pre ni attesa, come 1 terre­
motati di Messina 

FILIBERTO FIORAVANTI 
(Genova) 


